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attualità

Disposto a tutto

“Sono disposto a tutto!”. Bisogna fare dei distinguo 
intorno a questa affermazione, alla base della quale ci 
possono essere tante motivazioni differenti, come la di-
sperazione, la frustrazione, la delusione, così pure l’am-
bizione, l’egoismo, molteplici cause che tuttavia rappre-
sentano il sunto della vita vissuta da ogni individuo, 
preso nella propria debolezza caratteriale, morale, spiri-
tuale.  

Nella società occidentale e in quelle occidentalizzate, il 
“leitmotiv” è proprio incentrato sulla visione secondo la 

quale si deve sempre essere “disposti a tutto!”; basti pen-
sare che ci sono tantissime persone insospettabili, sen-
za distinzione di sesso, età, appartenenza sociale, politi-
ca, culturale e morale che, prive di scrupoli, pur di avere 
“un posto al sole”, commettono qualsiasi nefandezza, ac-
cettando qualunque compromesso. 

Così ogni giorno apprendiamo di storie sempre più 
squallide in cui l’essere umano dà il peggio di se e il cui 
epilogo è costituito da tanta miseria morale.

In questa casistica non possiamo tralasciare chi è “di-
sposto a tutto” anche per motivi apparentemente futili, 
come ad esempio la rinuncia drastica del cibo per appa-
rire più belli a se stessi e agli occhi della gente. 

Anche questa forma estrema così come le altre sopra 
citate è pericolosissima, perché dietro a tale decisione si 
nasconde un forte disagio psicofisico, che quasi sempre 
sconfina in malattie come l’anoressia.

Ci sono altre situazioni in cui, purtroppo, è la dispera-
zione dovuta alla mancanza di beni primari come il cibo 
(carestie, crisi economiche conclamate), o alla privazio-
ne della libertà personale (guerre fratricide, implicazioni 
politiche, religiose), che porta tanta gente ad affermare: 
“Sono disposto a tutto!” 

Difatti ci sono migliaia di persone che, pur di scappare 
dalla propria afflizione, intraprendono viaggi lunghissi-
mi e pericoli, investendo le poche risorse a disposizione 
alla ricerca di una meta lontana migliaia di chilometri, 
nella speranza di trovare un po’ di pace. 

Nonostante la loro inesauribile forza di volontà, spes-
so queste persone restano deluse, proprio perché la loro 
speranza era fondata sulle promesse fatte da gente inaffi-
dabile, senza scrupoli.

Come un razzo sparato nel buio della notte, abbiamo 
fatto un po’ di luce in un mondo tenebroso come quello 
delle persone “disposte a tutto!”; possiamo altresì atte-
stare, che ogni qualvolta l’uomo afferma ciò nella pro-
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pria esistenza, ha lasciato Dio, il Signore, 
fuori dalla propria vita, ha abbandonato 
l’unica vera speranza che si chiama Cri-
sto Gesù! Le conseguenze negative, tragi-
che sopra riportate confermano questo. 

Di contro, desideriamo accostarci alla 
Parola di Dio, per entrare in alcune storie 
tralasciateci come prova tangibile nelle 
quali chi afferma: “Sono disposto a tut-
to!” aggiunge: “Non per me stesso, ma 
per il Signore”. 

Proviamo quindi ad immedesimar-
ci in questi accadimenti, esaminandoci 
con la massima coerenza ed onestà pos-
sibili, e chiediamoci: “Come ci saremmo 
comportati in quelle situazioni?” Questo 
“gioco delle parti”, pur apparendo sem-
plice e scontato, se lo applicheremo dav-
vero alla nostra vita, servirà a conoscere 
meglio noi stessi e quindi sapremo se e 
quanto “siamo disposti a tutto per il Si-
gnore”!

SEI DISPOSTO A TUTTO 
PER IL SIGNORE?

Come ci saremmo comportati al po-
sto di Abraamo dinnanzi alla richiesta 
del Signore di sacrificare il proprio figlio? 
“E Dio disse: «Prendi ora tuo figlio, il tuo 
unico, colui che ami, Isacco, e va’ nel pae-
se di Moria, e offrilo là in olocausto sopra 
uno dei monti che ti dirò”» (Genesi 22:2). 

Che cosa avremmo risposto al posto di 
Sadrac, Mesac ed Abed-Nego, alle mi-
nacce del re Nabucodonosor: “Ora, ap-
pena udrete il suono del corno, del flau-
to, della cetra, della lira, del saltèrio, della 
zampogna e di ogni specie di strumenti, 
siate pronti a inchinarvi per adorare la 
statua che io ho fatta; ma se non la ado-
rerete, sarete immediatamente gettati in 
una fornace ardente; e quale Dio potrà li-
berarvi dalla mia mano”? (Daniele 3:15). 

Che cosa avremmo obiettato alle pro-
vocazioni del gigante Goliat: “Il Filisteo 
aggiunse: «Io lancio oggi questa sfida a 
disonore delle schiere d’Israele: Datemi un 
uomo e ci batteremo!»” (I Samuele 17:10). 

Come avremmo reagito sostituendoci 
a Stefano dinanzi alla gente che inveiva 
contro: “Ma essi, gettando grida altissi-
me, si turarono gli orecchi e si avventaro-
no tutti insieme sopra di lui; e, cacciatolo 
fuori dalla città, lo lapidarono. I testimo-
ni deposero i loro mantelli ai piedi di un 
giovane, chiamato Saulo” (Atti 7:57,58). 

Le persone coinvolte in questi avveni-
menti erano davvero “disposte a tutto” e 
l’hanno dimostrato con la loro risolutez-
za, fornendo prova a se stessi e al pros-

simo della propria confessione di fede 
nel Signore. Inoltre è fondamentale ri-
cordare, evidenziare a caratteri cubitali, 
che ogni qualvolta decidiamo di servire 
Dio senza “se” e senza “ma”, il Signore è 
pronto a soccorrerci (Daniele 3:21,28), a 
liberarci (Genesi 22:12,14), a darci la vit-
toria (I Samuele 17:45,50), perché Lui è 
sempre con noi (Matteo 28:20), in qual-
siasi circostanza (Salmo 23:4). 

Da sempre Dio gradisce uomini “di-
sposti a tutto”, in altre parole credenti 
che in qualsiasi circostanza siano deter-
minati, decisi, risoluti a fare la Sua vo-
lontà, in pratica il Signore desidera fi-
gli che Gli donino tutto se stessi: “Figlio 
mio, dammi il tuo cuore, e gli occhi tuoi 
prendano piacere nelle mie vie” (Proverbi 
23:26).

Alcuni pensano che dare il 100% del 
proprio cuore al Signore, disporsi a ri-
nunciare alla propria vita, al proprio ego, 
implichi dei sacrifici, delle rinunce! 

La risposta di Gesù a Pietro risulta es-
sere esaustiva: “Allora Pietro, replicando, 
gli disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato ogni 
cosa e ti abbiamo seguito; che ne avremo 
dunque?». E Gesù disse loro: «Io vi dico in 
verità che nella nuova creazione, quando 
il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono 
della sua gloria, anche voi, che mi avete 
seguito, sarete seduti su dodici troni a giu-
dicare le dodici tribù d’Israele. E chiun-
que avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, 
o padre, o madre, o figli, o campi a cau-
sa del mio nome, ne riceverà cento volte 
tanto, ed erediterà la vita eterna” (Matteo 
19:27,29). 

 
CONCLUSIONE

La Chiesa delle origini si vantava del 
martirio di Policarpo, il vecchio discepo-
lo dell’apostolo Giovanni che era uno dei 
responsabili cristiani più amati dell’Asia 
minore. Fu arrestato dalle autorità roma-
ne e portato  nello stadio della sua città, 
pieno di gente che lo voleva morto. 

Il proconsole romano Stazio Quadrato 
disse: “Insulta Cristo e io ti libererò”. 

La risposta di Policarpo è diventata fa-
mosa: “L’ho servito per 86 anni e non mi 
ha mai deluso. Come potrei bestemmia-
re il mio Re che mi ha salvato? Io sono 
cristiano!”  Fu condannato ad essere ar-
so vivo e, visto che miracolosamente le 
fiamme non lo consumavano, fu ucciso 
con un colpo di pugnale.

E tu sei un cristiano disposto a tutto 
per Cristo? 

 Domenico Modugno
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Radioevangelo: 
la buona notizia 
in tutte le case
Radio Evangelo trasmette programmi 
di edificazione e musica cristiana in va-
rie zone di Italia a carattere locale. Ecco 
l’elenco delle emittenti locali, alcune del-
le quali si possono anche ascoltare on-
line dal sito www.assembleedidio.org

EMILIA ROMAGNA 
Bologna 88,450 Mhz e 88,300 Mhz, 
Rimini 95,00 Mhz 

LAZIO
Roma 101,700 Mhz, Colleferro 107,500 
Mhz, Rieti 101,950 Mhz, Latina Sonnino 
93,500 Mhz, Frosinone 89,300 Mhz, 
Sora 89,400, Cassino 89,300 Mhz, Atina 
102,800 Mhz, Isola Liri 101,400 Mhz

ABRUZZO
L’Aquila Valle di Roveto 92,600 Mhz

CAMPANIA
Napoli 102,800 Mhz, Monte Faito 
102,800 Mhz, Avellino Casalbore 96,300 
Mhz, S.Angelo dei Lombardi 91,200 
Mhz, Salerno Atena Lucana 88,400 
Mhz, Benevento Ponte 88,800 Mhz

CALABRIA
Reggio Calabria 107,700 Mhz, Melito 
Porto Salvo 104,300 Mhz, S. Lorenzo
Superiore 101,700 Mhz, Palizzi 104,800 
Mhz, Ardore Marina 88,800 Mhz,
Crotone Isola Capo Rizzuto 104,900 
Mhz, Caccuri 107,400 Mhz, Catanzaro 
Monte Pero 90,500 Mhz, Striano 106,300 
Mhz, Satriano Centro 95,00 Mhz

PUGLIA
Bari 91,500 Mhz, Gravina di Puglia 
103,500 Mhz. Ginosa 102,300 Mhz

BASILICATA
Matera 98,300 Mhz e 93,00 Mhz, 

SARDEGNA
Cagliari 101,750 Mhz

SICILIA
Catania 91,00 Mhz, Macchia di Giarre 
93,800 Mhz, Praino di Milo 93,400 Mhz, 
Acireale 92,500 Mhz, Acireale Piano 
D’Api 92,800 Mhz, Messina 99,00 Mhz, 
S’Agata di Militello 88,250 Mhz, Naso 
91,200 Mhz, Forza D’Angrò 87,500 Mhz, 
Trapani Erice 103,00, Salemi 98,900 
Mhz, Caltanissetta Gela 104,200 Mhz, 
Agrigento Raffadali 98,500 Mhz, 
Palermo Misilmeri 99,500 Mhz.


